
 
XV° Domenica del tempo ordinario 

Dal 14 al 22 luglio 2018 

In missione per conto di Gesù 
  
Anche oggi capita di essere in missione per conto di altri: la propria 
ditta, la propria patria, il proprio superiore. Spesso si riceve un obiettivo 
chiaro e concreto, ma anche lo stile è importante, e spesso incarna la 
filosofia di chi ci ha inviato.  

Nel Vangelo di Marco che leggiamo oggi, Gesù incarica i Dodici di 
guarire gli infermi e scacciare gli spiriti impuri (il male, nelle forme in 
cui si sarebbe incontrato) e di proclamare la necessità della conversione 
e della fede nell’avvento del Regno di Dio.  

Lo stile indicato è però differente da quello di molti guaritori e 
predicatori: è sobrio e pieno di fiducia nella Provvidenza di Dio, 
dall’esterno è ben visibile che non ricerca l’interesse personale; è un 
annuncio svolto a coppie, perché la prima testimonianza è quella 
dell’aiuto reciproco e della collaborazione, nel regno dell’amore; è 
chiaro e determinato: è pronto ad andare altrove, se non accolto o 
ascoltato; ci sono altri che meritano questa possibilità, 
indipendentemente da come reagiranno a essa.  

Tutti i cristiani hanno una missione da Gesù: si tratta di incarnare 
l’amore nell’ambito in cui la vita ci porta. Riusciremo ad assumere lo 
stile che lui desidererebbe? Gli altri saprebbero riconoscerci come 
cristiani, pur non sapendolo con certezza? Il Signore loderebbe i nostri 
atteggiamenti quotidiani? Se vogliamo essere suoi degni discepoli e 
portarlo davvero ai nostri fratelli, sono domande che ci dobbiamo 
proprio fare.  

PARROCCHIA “CUORE IMMACOLATO DI MARIA” 
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Calendario liturgico  della 15° settimana del Tempo Ord.  

Dal 14 al 22luglio 2018 
 

 Liturgia delle ore 3ª settimana del salterio. 
 

Sabato 14 luglio 
Is 6,1-8;sal 92;Mt 10,24-33 

Ore 18.00 Massaro Silvano – Bernini Bruno, 
genitori e suoceri e nipoti – Maniero Arnaldo e 
Bertin Olindo – Suor Fabiola 

Domenica 15 luglio 
15ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Am 7,12-15; Sal 84 (85); Ef 
1,3-14; Mc 6,7-13 

Ore 8.00  Per la comunità – Suor Fabiola  
 

Ore 10.00  Renato Cesaro, Armando e Concettina 
– Canella Elio – Alfonsi Angelo, Laura e Rita – Suor 
Fabiola 

Lunedì 16 luglio 
B. Vergine Maria del 
Monte Carmelo (mf) Is 
1,10-17; Sal 49 (50); Mt 
10,34−11,1 

Ore 8.00  Carmela 

Martedì 17 luglio 
Is 7,1-9; Sal 47 (48); Mt 11,20-
24 

Ore 8.00  Carpanese Agnese 

Mercoledì 18 luglio 
Is 10,5-7.13-16; Sal 93 (94); 
Mt 11,25-27 

Ore 8.00 Zampieri Giorgio 

Giovedì 19 luglio 
Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101 
(102); Mt 11,28- 

Ore 8.00    Suor Fabiola 
 

Venerdì 20 luglio 
Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101 
(102); Mt 11,28- 

Ore 8.00 Babolin Luigi Rina e fam. Varotto 

 Sabato 21 luglio 
S. Lorenzo da Brindisi (mf) 
Mic 2,1-5; Sal 9 (10); Mt 
12,14-21 

Ore 18.00   Massaro Guido e Visentin Cristina -  

Domenica 22 luglio 
16ª DEL TEMPO ORD. 
Ger 23,1-6; Sal 22 (23); Ef 
2,13-18; Mc 6,30-34 

Ore 8.00   Trivellato Chiara 
 

Ore 10.00 Canella Elio 

 

È GIUNTA IMPROVVISA LA NOTIZIA CHE LA NOSTRA 

CARA SUOR FABIOLA È TORNATA ALLA CASA DEL 

PADRE: UN RICONOSCENTE RICORDO PER IL BENE  

PROFUSO TRA NOI. 
La cebrazione Eucaristica sarà Lunedì 16 luglio 
alle ore 10.00 a Teolo. Domenica 15, alle ore 
20.00 pregheremo per lei con il Rosario in chiesa. 
 



  

AVVISI SETTIMANALI  
 
 
 

 

Domenica 8 luglio  
La comunità con le offerte fatte all’offertorio ha consegnato € 
317,11 al missionario celebrante che ha ringraziato vivamente. 
 

Lunedì 16 luglio 
  

Ore 10.00 a Teolo: Funerale di suor Fabiola  
Ore 15.00/17.00  Caritas parrocchiale aperta 
 

Martedì 17 luglio 
Ore 20.30: incontro degli animatori con i genitori dei ragazzi iscritti al 
camposcuola di Castelvero di Vestenanova (Vr) dal 12 al 19 agosto ‘18 
 

Giovedì 19 luglio:  
 

Adorazione notturna a Montegrotto nel terzo giovedì del mese 
 

Laudato si’, mi Signore 
Con l’arrivo della bella stagione tutto riprende vita e si colora di novità. 
Penso sia meraviglioso per tutti rivivere ogni anno le giornate estive e 
contemplare la bellezza della natura. Stupende immagini in una miriade 
di colori, profumi e suoni. Questo è sicuramente un dono di cui godere 
in questo tempo di riposo estivo, ma anche un impegno. 

La visita pastorale del vescovo Claudio alla Chiesa di Padova 

Inizierà il 19 ottobre 2018 la visita pastorale del vescovo Claudio alla 
Chiesa di Padova. Nel primo anno (ottobre 2018-
giugno 2019) il vescovo visiterà 133 parrocchie, 
dedicando due settimane intere al mese e tutti i fine 
settimana. Le parrocchie del comune di Abano 
saranno visitate nel secondo anno.( 2019-2020) 
La Visita vuole assumere soprattutto il tratto 
dell’ordinarietà e della ferialità.  
a) Il Vescovo, pertanto, condividerà la vita ordinaria 
della parrocchia: presiederà i momenti di preghiera 
e le celebrazione dell’Eucaristia, le realtà e  le 
programmazioni normali, le esperienze quotidiane 
delle comunità.  
b) Per questo motivo non incontrerà specificatamente tutte le molteplici 
realtà presenti nel territorio; ma si concentrerà prevalentemente sulla 
vita delle comunità cristiane e sulle loro scelte di fondo.  
c) Il Vescovo certamente troverà particolari situazioni di fatica e di 
sofferenza, ascoltando persone e visitando luoghi di carità presenti in 
parrocchia.  
d) Nei giorni della Visita ci sarà anche il tempo per incontri personali-  
In questo primo anno visiterà le comunità di Montegrotto, Torreglia 
(Montegrotto, Turri, Mezzavia, Torreglia, Luvigliano) 18 -27 gennaio. 



 

COMUNICAZIONI 
 

Al termine del Sinodo dei giovani è stato redatto un opuscolo che fa 
sintesi di quanto emerso dalle proposte dei giovani stessi. Giorgio 
Pusceddu della Pastorale Giovanile commenta così il testo finale:                                                   
- Il testo finale del Sinodo dei giovani non è una fotografia 
sociologica. Può suscitare considerazioni e riflessioni di carattere 
antropologico e sociologico. Sicuramente il corpus di relazioni raccolte 
(oltre duemila pagine) sarà oggetto a breve anche di una lettura da 
questi punti di vista. Però il testo del Sinodo ha una genesi tale da 
rischiare di essere frainteso se letto con questi occhi. 
In altre parole: è azzardato tentare di capire dal testo chi sono e come 
sono fatti i giovani d’oggi. Ci sono altre letture che lo fanno meglio e 
con più scientificità. 
-Il testo finale del Sinodo non è un elenco della spesa. Può 
suscitare tante emozioni, anche accese, guardare al testo del Sinodo 
come a una lista di richieste di un giovane inteso come cliente e 
consumatore, in attesa di un’offerta di prodotti che finora non lo ha 
soddisfatto. Viene voglia di liquidarlo in fretta un giovane così. 
Più che una lista della spesa può assomigliare alla descrizione di alcuni 
ingredienti di una ricetta che va provata, arricchita, preparata insieme. 
- Il testo finale del Sinodo non è un corpus giuridico che pretende 
di normare tutto. Certe cose non sono dette, altre è necessario 
ampliarle, alcune questioni rimangono sullo sfondo. 
Leggerlo con lo sguardo di “doveva esserci tutto, vediamo ciò che 
manca” rischia di far aumentare la bile, che spesso rende acidi anche i 
pensieri. Il fatto che qualcosa non compaia può invece innescare 
qualche ragionamento costruttivo, qualche domanda, qualche tentativo 
attraverso cui mettersi in gioco. 
- Il testo finale del Sinodo non è una sintesi. Non è stata costruita 
con un metodo di analisi per stringere il numero di battute rispetto alle 
594 relazioni iniziali. È stato frutto di un lungo percorso di 
discernimento dove, oltre alla ragione, hanno trovato spazio la 
preghiera e il dialogo con il Signore. Chi ci ha lavorato può testimoniare 
che realmente il Signore sta dicendo qualcosa attraverso queste parole. 
E queste parole possono innescare ulteriore dialogo con il Signore 
(personale e comunitario) perché sia fatta la sua volontà. 
- Il testo finale del Sinodo non è il sole, piuttosto è una torcia che 
illumina alcune vie in cui camminare come Chiesa. Però questa torcia 
funziona a batterie, e non bastano le Duracell dell’assemblea sinodale, 
dell’equipe di Pastorale giovanile e del vescovo Claudio per farla 
funzionare. Servono le batterie di molti altri, altrimenti il buio 
calerà presto. Il buio di un cassetto chiuso. Con l’augurio di 
continuare a vedere (e cercare la strada), buona lettura del testo a 
tutti.                 Giorgio Pusceddu della Pastorale Giovanile                                                     


